
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 
      

 

      

 

      

 

      

    

 

 
 
 
 
 

SCHEDA N°   0552 AMS_PD        ORDINE  Clavariales   

GENERE   Ramaria SPECIE    abietina AUTORE (Pers.) Quél. 

DATA DI RACCOLTA   20.08.2020 LUOGO DI RACC. S. Michele    COMUNE    Castelrotto PROV.  BZ  

ALTITUDINE S.L.M.    1100 m I.G.M.   027-I  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Aghifoglia (prevalente Picea) con qualche Nocciolo. 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti 5.6 esemplari alla base di un Abete rosso.. 

MICROSCOPIA:   Spore per lo più lacrimoidi, apicolate, verrucose, 5.6)-7.5 x 3.2-4.4 μ. 

BIBLIOGRAFIA : YOUNG A.M. – FL. MYCOL. FRANCE 1888  

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 
 
 
 

 

 
Basidiocarpo coralloide, piuttosto esile e cespitoso, originato da una base piuttosto esigua; rami 

subito verticali (selle a U), terminanti in brevi tratti (da 2 a  4) appuntiti, di colore giallo ocraceo 

sfumato di toni verdastri.  
 

Carne poco consistente, ocracea con marezzature di colore verde-bluastro, biancastra alla base. 
 

Microscopia. Spore per lo più lacrimoidi, apicolate, verrucose, di 5.6-(6.32)-7.5 x 3.2-(3.61)-4.4 μ, 

con Q: 1.68-(1.75)-1.87; basidi lungamente clavati, tetrasporici, di c.a. 30.0-33.5 x 4.1-4.6 μ. 

 

 

Osservazioni. Le dimensioni sporali specificate da Young (e prossime alle nostre) sono nettamente 

più piccole di quelle riportate in Breitenbach e altri AA. 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


